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                            III Settimana del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: viola

      Letture del giorno: Ct 2, 8-14; Sal 32; Lc 1, 39-45.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Ecco, viene il Signore potente: * sarà chiamato Emmanuele, Dio con noi. (Cf. Is 7, 14; 8, 10)

                            
    

    

  
    Atto Penitenziale

                    All'inizio di questa celebrazione eucaristica, chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di comunione con Dio e con i fratelli.
 

                C e A: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

                    C: Signore pietà.

            A: Signore pietà.

            C: Cristo pietà.

            A: Cristo pietà.

            C: Signore pietà.

            A: Signore pietà.
 

            

  
    Colletta

                Esaudisci con bontà le preghiere del tuo popolo, o Padre, perché coloro che si rallegrano per la venuta del tuo Figlio unigenito nella nostra carne possano giungere al premio della vita eterna quando verrà nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    Prima Lettura
Ct 2, 8-14Dal Cantico dei cantici.
 Una voce! L'amato mio!
 Eccolo, viene
 saltando per i monti,
 balzando per le colline.
 L'amato mio somiglia a una gazzella
 o ad un cerbiatto.
 Eccolo, egli sta
 dietro il nostro muro;
 guarda dalla finestra,
 spia dalle inferriate.
 Ora l'amato mio prende a dirmi:
 «Àlzati, amica mia,
 mia bella, e vieni, presto!
 Perché, ecco, l'inverno è passato,
 è cessata la pioggia, se n'è andata;
 i fiori sono apparsi nei campi,
 il tempo del canto è tornato
 e la voce della tortora ancora si fa sentire
 nella nostra campagna.
 Il fico sta maturando i primi frutti
 e le viti in fiore spandono profumo.
 Àlzati, amica mia,
 mia bella, e vieni, presto!
 O mia colomba,
 che stai nelle fenditure della roccia,
 nei nascondigli dei dirupi,
 mostrami il tuo viso,
 fammi sentire la tua voce,
 perché la tua voce è soave,
 il tuo viso è incantevole».
C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.



IN ALTERNATIVA:


Sof 3,14-17

Dal libro del profeta Sofonìa
 Rallégrati, figlia di Sion,
 grida di gioia, Israele,
 esulta e acclama con tutto il cuore,
 figlia di Gerusalemme!
 Il Signore ha revocato la tua condanna,
 ha disperso il tuo nemico.
 Re d'Israele è il Signore in mezzo a te,
 tu non temerai più alcuna sventura.
 In quel giorno si dirà a Gerusalemme:
 «Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!
 Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te
 è un salvatore potente.
 Gioirà per te,
 ti rinnoverà con il suo amore,
 esulterà per te con grida di gioia».
 
C: Parola di
            Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.
            

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 32
      

      
        RIT: Esultate, o giusti, nel Signore;
 cantate a lui un canto nuovo.
      

      Lodate il Signore con la cetra,
 con l'arpa a dieci corde a lui cantate.
 Cantate al Signore un canto nuovo,
 con arte suonate la cetra e acclamate.

         RIT: Esultate, o giusti, nel Signore;
 cantate a lui un canto nuovo.

      Il disegno del Signore sussiste per sempre,
 i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.
 Beata la nazione che ha il Signore come Dio,
 il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

         RIT: Esultate, o giusti, nel Signore;
 cantate a lui un canto nuovo.

      L'anima nostra attende il Signore:
 egli è nostro aiuto e nostro scudo.
 È in lui che gioisce il nostro cuore,
 nel suo santo nome noi confidiamo.

         RIT: Esultate, o giusti, nel Signore;
 cantate a lui un canto nuovo.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        O Emmanuele, nostro re e legislatore:
 vieni a salvarci, Signore, nostro Dio.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 1, 39-45
Dal Vangelo secondo Luca

                    
                   >
                            



        In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda.
 Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.
 Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Il Signore viene per essere la luce che rischiara il cammino degli uomini. Dal buio delle nostre incertezze e dei nostri sbandamenti, lo invochiamo:
 
 Vieni, luce del mondo.
 
 Per la Chiesa santa, perché quando si vede oppressa, incompresa, diffamata o rifiutata, in lei non venga meno la gioia. Preghiamo:
 
 Per le madri in attesa di un figlio, perché vivano il tempo della gravidanza in rendimento di grazie al Signore, consapevoli di essere collaboratrici nell'opera della creazione. Preghiamo:
 
 Per noi, perché reagiamo allo scetticismo circa la bontà e la possibilità di recupero dell'uomo e crediamo che, per il dono di Dio, ognuno può rinnovarsi e ricominciare. Preghiamo:
 
 Per i cristiani delle nostre comunità, perché trascorrano questi ultimi giorni di avvento nella preghiera e nel raccoglimento e non si lascino prendere dalla mentalità consumistica e borghese. Preghiamo:
 
 Per noi qui raccolti attorno alla mensa eucaristica, perché comunichiamo la gioia di avere incontrato e accolto il Signore con la stessa sollecitudine di Maria. Preghiamo:
 
 Per quanti sentono la vita come un peso opprimente.
 Per quanti si mettono in viaggio.
 
 O Padre, che nella sollecitudine di Maria verso Elisabetta ci offri un esempio di attenzione premurosa verso i fratelli, in forza di questo pane eucaristico, donaci nuovo slancio interiore, per condividere con gli altri tutto ciò che siamo e abbiamo. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte
—(antica)—

                Accetta con bontà, o Signore, i doni della tua Chiesa: nella tua misericordia li hai posti nelle nostre mani, con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Accetta, o Signore, i doni del nostro servizio deposti sul tuo altare, e fa' che, liberi dagli affanni del mondo, diventiamo ricchi di te, unico nostro bene. Per Cristo nostro Signore.
            

  
    
      Prefazio

      È veramente giusto rendere grazie a te, Signore, Padre santo, * Dio onnipotente ed eterno. ** Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo * per il mistero della Vergine Madre. ** Dall'antico avversario venne la rovina, * dal grembo verginale della figlia di Sion è germinato colui che ci nutre con il pane degli angeli * e sono scaturite per tutto il genere umano + la salvezza e la pace. ** La grazia che Eva ci tolse ci è ridonata in Maria. * In lei, Madre di tutti gli uomini, * la maternità, redenta dal peccato e dalla morte, + si apre al dono della vita nuova. ** Dove abbondò la colpa, * sovrabbonda la tua misericordia + in Cristo nostro salvatore. ** E noi, nell'attesa della sua venuta, * uniti agli angeli e ai santi, + cantiamo l'inno della tua lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Beata sei tu, Vergine Maria, perché hai creduto: * in te si è compiuta la parola del Signore. (Cf. Lc 1, 45)

                    

—(oppure)—

            Viviamo in questo mondo con giustizia e pietà, * nell'attesa che si compia la beata speranza e venga nella gloria il nostro Dio. (Cf. Tt 2, 12-13)
 Oppure:
 Non vi è alcuno più grande di Giovanni, * ma il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui. (Lc 7, 28)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                La partecipazione ai divini misteri, o Signore, sia per il tuo popolo continua difesa, perché nella piena obbedienza alla tua volontà ottenga in abbondanza la salvezza dell'anima e del corpo. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Questo santo convito ci sostenga, o Dio onnipotente, perché testimoniamo nelle intenzioni e nelle opere la luce della tua verità e l'amore verso i fratelli. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Il Signore è lo sposo che dona l'entusiasmo dell’annuncio.

          

        

        
                                La strada che percorre Maria da Nazaret ad Ain Karem è quella stessa percorsa dall’arca quando il re Davide la trasportò attraverso il paese di Giuda fino a Gerusalemme. Per quella stessa strada camminerà Gesù quando si metterà risolutamente in viaggio verso Gerusalemme. Tre viaggi, quello dell’arca, di Maria e di Gesù, che segnano tutti lo stesso cammino di Dio diretto verso l’umanità vecchia e bisognosa. Due madri, di ben diversa età, s’incontrano in un unico inno di lode a Dio. Il motivo dell’incontro è per Maria il desiderio di portare aiuto a chi è nel bisogno e di riconoscere il segno dato dal Signore attraverso Elisabetta, inserendosi così nel grande piano di Dio. Chi segue Dio ed è ripieno del suo spirito cammina con cuore generoso e con animo aperto anche per strade faticose. Nella prima lettura troviamo un brano tratto da un libro poco usato nel lezionario. La lettura di questo libro dev’essere profetico-escatologica. Si tratta dell’amore tra Dio e Israele che si svolge come una storia ricorrente nell’attesa dell’unione idilliaca finale. Col ritorno della primavera, quando le piogge trasformano in prati verdeggianti anche i terreni più aridi della Palestina, lo sposo pastore riporta al paese le greggi che aveva spinto lontano, durante l’inverno, alla cerca di pascoli. È il momento tanto atteso dalla sposa che può rivedere finalmente il suo diletto e bearsi del suo affetto. Tutta un’importante tradizione biblica indica Dio come lo sposo della nazione santa. Nel Nuovo Testamento Gesù è chiamato lo sposo e la Chiesa ne è la sposa. L’uomo deve impegnarsi ad aprire l’anima e accogliere il paterno amore che Dio porta a ciascuno con la totalità dell’attenzione e dell’amore. Quando egli è così preparato all’ascolto, da dare a Dio ciò che egli cerca, ne sente la voce: «Alzati…». Il salmo 32 è un invito a lodare Dio, creatore provvido. Dalle manifestazioni dell’onnipotenza creatrice della divina parola, lo sguardo del salmista si addentra più a fondo nella contemplazione del mistero di Dio: rettitudine e fedeltà, diritto e giustizia appartengono a lui.
                            

      

    

    

    
      
                        O Emmanuele, nostro re e legislatore:
 vieni a salvarci, Signore, nostro Dio.
        

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					San Pietro Canisio
Sacerdote e Dottore della Chiesa (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Era nato in Olanda, a Nimega, nel 1521, lo stesso anno della disobbedienza del monaco agostiniano Martin Lutero, ed era stato studente di belle lettere a Colonia. Abbandonò la vocazione letteraria seguendo quella spirituale, per entrare nella Compagnia di Gesù,dove fu ordinato sacerdote. Forte di una eccezionale preparazione dottrinale, s'impegno nella difesa della fede cattolica contro gli attacchi dei novatori. Prese parte alle sessioni del Concilio di Trento, e due papi lo incaricarono di missioni in Germania, scrisse molti libri, con i quali difese e consolido la fede cattolica, tra i quali si distingue il "Catechismo". Morì a Friburgo in Svizzera nel 1597.
MARTIROLOGIO
San Pietro Canisio, sacerdote della Compagnia di Gesù e dottore della Chiesa, che, mandato in Germania, si adoperò strenuamente per molti anni nel difendere e rafforzare la fede cattolica con la predicazione e con i suoi scritti, tra i quali il celebre Catechismo. A Friburgo in Svizzera prese infine riposo dalle sue fatiche.
DAGLI SCRITTI...
Dagli "Scritti" di san Pietro Canisio, sacerdote.

						...Tu conosci, Signore, in quanti modi e quante volte � in quello stesso giorno � mi hai affidato la Germania, per la quale in seguito avrei continuato ad essere sollecitato, per la quale avrei desiderato vivere e morire. Tu alla fine, come se mi si aprisse il cuore del sacratissimo corpo, che mi sembrava di vedere davanti a me, mi hai comandato di bere a quella sorgente, invitandomi, per così dire, ad attingere le acque della mia salvezza dalle tue fonti, o mio Salvatore. Ed io desideravo ardentemente che fiumi di fede, di speranza e di carità di là si versassero in me. Avevo sete di povertà, di castità, di obbedienza e domandavo di essere da te tutto lavato, vestito e ornato. Quindi, dopo che avevo osato giungere al tuo cuore dolcissimo ed estinguere in esso la mia sete, tu mi promettevi una veste intessuta di tre parti, che potessero proteggere la nudità della mia anima e che fossero sommamente adatte a questa missione: erano la pace, l'amore e la perseveranza. Rivestito di questo indumento di salvezza, io avevo fiducia che niente mi sarebbe mancato, ma ogni cosa si sarebbe realizzata per la tua gloria.


NOTA DAL MESSALE

					Pietro Kanijs – latinizzato in Canisius – (Nimega, Paesi Bassi, 8 maggio 1521 - Friburgo, Svizzera, 21 dicembre 1597), gesuita, fu protagonista della restaurazione del cattolicesimo in Germania, dopo la Riforma protestante, con iniziative di formazione e testi di catechismo, soprattutto per i giovani e i candidati al ministero. Riformatore di università e promotore di seminari, fu assiduo anche nella predicazione tra le popolazioni rurali.
 
 Dal Comune dei pastori: per un pastore, o dal Comune dei dottori della Chiesa.
 

													COLLETTA PROPRIA

					O Dio, che per difendere la fede cattolica hai reso forte nella virtù e saldo nella dottrina il santo presbitero Pietro [Canisio], per sua intercessione concedi a quanti cercano la verità la gioia di trovare in te il loro vero Dio, e al popolo dei credenti la perseveranza nella fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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